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L'Empoli dei pareggi 
riesce... a perdere 
Dopo sette risultati nulli la squadra sconfitta dalla Paganese 
Grigiore delle toscane — La Pistoiese arriverà in terra santa? 

Di Gennaro (a suon di gol) 
si candida a « re » viola 

Senza pietà Antonio Di Gennaro ha guidato i viola nel 
match contro 11 salvatore della patria della passata stagione. 
11 vecchio e saggio Beppone Chiappella, questa volta al ca
pezzale dei pallidi scaligeri. Nella consueta intervista di fine-
partita, « Gennaro », magnanimamente, ha avuto parole di 
elogio per lo sfortunato Antognoni, ex-re del palcoscenico 
viola. Bontà sua. in realtà il giovane centrocampista e. or
mai, goleador fiorentino ha posto con autorevolezza la sua 
candidatura alla successione al trono. Meno affascinante, 
forse, del bell'« Antonio », meno felpato nel passo. Di Gen
naro vanta, dal canto suo. un rendimento più concreto e 
corposo (almeno riguardo agli incontri casalinghi). 

Casa manca al delfino per compiere il definitivo passo in 
avanti? Di certo, si è già detto, un comportamento più co
raggioso in trasferta, inoltre una più salda fede nelle pro
prie capacità. Il «cinismo» non gli manca, ne sa qualcosa 
Il «giustiziato» Chiappella (che l'anno passato ha atteso 
invano che il giovane bomber esplodesse. I tempi, eviden
temente. non erano ancora maturi). E gli manca anche un 
po' d'attenzione: ieri il portiere Galli ha visto i sorci verdi 
in una sola occasione, quando un « Gennaro » un po' sva
gato ha proditoriamente appoggiato una palla all'indietro 
sulla quale si avventava il veronese Spinozzi, fortunata
mente placcato dall'estremo difensore viola. 

Diciamo la verità, per noi 
toscani i campionati calcistici 
minori non sono davvero e-
saltanti. Eccezion fatta per la 
serie D — dove la Rondinel
la, malgrado la sconfitta di 
domenica, continua a tirare il 
gruppo — negli altri gironi le 
squadre toscane battono 
stancamente il passo, susci
tando in noi un irresistibile 
sentimento di noia. A volte, 
leggendo le tabelle dei risul
tati, ci sembra di essere tor
nati a scuola, curvi sulle pa
gine tormentose di un filoso
fo danese della prima età del 
secolo scorso, secondo il qua
le il tedio, male supremo del
l'universo, intride tutte le 
giornate e le cose e gronda 
come una fitta ed inarresta
bile pioggia sopra le nostre 
passioni. Per lui non c'è 
scampo: sono noiose fidanza
te e mogli, padri e madri, 
noiosi i sacerdoti che predi
cano vuote parole dall'alto 
dei loro pulpiti, noiosi i 
giornalisti che ogni mattina 
ci offrono i loro fogli pieni 
di notizie mediocri, noiosi i 
ministri che pretendono di 
governarci, i romanzieri che 
raccontano storie di famiglie 
e di amori, i poeti che spre
cano rime e parole, noiosi e 
brutti gli uomini che incon
triamo passeggiando con la 
stessa espressione fissata 
sempre sul volto. 

Noi, senza giungere a que
ste vette, ci permettiamo 
molto modestamente di ag
giungere che sono noiosi an
che i risultali calcistici delle 
squadre toscane. Prendete 
per esempio il campionato di 

CI: sei pareggi su nove parti
te e la miseria di dodici gol 
messi a segno, con Livorno, 
Pisa e Arezzo in prima fila 
nell'applicare la regola salo
monica di dividere tutto nel 
mezzo. Molti, sabato scorso, 
davano per scontato anche il 
pareggio dell'Empoli, affetto 
da un'inguaribile morbo che 
gli aveva fatto pareggiare 
tutte le partite finora giocate. 
Invece, incredibilmente, do
menica l'Empoli ha compiuto 
l'impresa di perdere uno a 
zero, contro la Paganese. 

La notizia, prontamente 
diffusa dalle agenzie di 
stampa, ha fatto il giro del 
mondo in pochi minuti, tanta 
e tale essendo la sua rilevan
za. Pare che lo stesso presi
dente Carter, prontamente in
formato. abbia inviato un te
legramma di congratulazioni 
al presidente degli azzurri 
per essere finalmente riuscito 
a debellare una malattia che, 
a tutta prima, sembrava as
solutamente incurabile. Noi 
abbiamo cercato di saperne 
di più e dopo una rapida in
vestigazione siamo arrivati 
alle seguenti conclusioni: do
po sette pareggi consecutivi e 
dopo aver tentato disperata
mente ma inutilmente di vin
cere le partite giocate, i diri
genti dell'Empoli hanno con
cluso che per loro vincere è 
impossibile per cui l'unico 
sistema per guarire dal t pa-
reggismus cronicus » è ap
parso quello di tentare di 
perdere. 

Detto fatto: un piano è sta
to stvdiato nei minimi det

tagli; al decimo della ripresa 

è entrato in campo un certo 
Giornali, con il compito pre
ciso di far perdere la propria 
squadra. Lui ha fatto il 
proprio dovere e sul calcio 
d'angolo battuto dalla Paga
nese ha dato una gran zucca
ta al pallone che si è infilato 
proprio nel sette. Le crona
che non lo dicono, ma noi 
sappiamo che Giornali è sta
to sommerso di abbracci e di 
baci dai compagni finalmente 
liberati dal lunghissimo in
cubo del « pareggismus cro
nicus ». 

Malgrado questo lampo, pe
rò, le toscane della CI con
tinuano a subire il dominio 
delle squadre del Sud. In C2, 
invece, domina la ligure Im
peria, quindi noia anche qui, 
anche se Siena e Prato hanno 
vinto fuori casa, rispettiva
mente a Olbia e a Savona, 
dov'è tornato a giocare, pate
tico « amarcord», Pierino 
Prati, ex-peste del calcio na
zionale. 

Forse però la possibilità di 
vincere la noia c'è, forse è la 
Pistoiese l'ancora di salvezza 
contro la grande nemica: la 
Pistoiese che, per bocca del 
suo presidentissimo. ha di
chiarato di puntare alla serie 
A. A noi gli arancioni ricor
dano un po' l'Armata Branca-
leone. un'accozzaglia in cui 
l'unica persona normale era 
il cavallo Aquilante. Però non 
si sa mai. In fondo, se la 
memoria non ci tradisce, ci 
pare di ricordare che Branca-
leone in Terra Santa ci arri

vo. 
V. p. 

Inizio da dimenticare 

Risultati in massima parte 
scontati ed a favore delle 
candidate allo scudetto nella 
prima giornata del campiona
to di serie A-l di pallavolo. 
Non desta certamente sor
presa, la sconfitta pur netta 
dell'Edilguoghi a Ravenna 
contro la lccale Centauro al
lenata dall'ex trainer azzurro 
Federzoni, ti campo romagc/>-
lo è notoriamente uno dei 
più caldi d'Italia e molte 
compagini dovranno chinarvi 
la testa. 

Già degna di significato in
vece la vittoria della Veico 
Parma a Milano con un 3 a 2 
spasmodico, ma preziosissi
mo nella probabile lotta per 
la salvezza. Tutto previsto 
come ho già detto per Pani
ni. Klippan e Paoletti sbaraz
zatisi nell'arco di un'ora ri
spettivamente dell'Altura, del 
Mobili Mazzei-Cus-Pisa e del 
Bologna 

Veramente incredibile la 
prestazione offerta dalla mia 
squadra al palazzetto Le Cu
pole contro 1 torinesi della 
Klippan: un tre a zero di 
queste dimensioni, con parzia
li cioè di 155. 155 e 15-2 in 
39 minuti di gioco effettivo. 
non ricordo di averlo mai 
subito. Ricercarne le ragioni 

per il sestetto pisano 
Il Cus Pisa, sponsorizzato di fresco, è stato travolto in tre set e nem
meno 40 minuti di gioco dalla Klippan di Torino - Il giudizio dell'allenatore 

è dunque doveroso se non 
altro per prendere le oppor
tune misure in vista del 
big-match di sabato prossimo 
contro la Panini di Modena 
che anmlncia il rientro dal
l'infortunio alla mano del suo 
fuoriclasse brasiliano Rai-
tzman. 

L'analisi tecnico tattica del
l'incontro offre la possibilità 
per alcune importanti consi
derazioni sul tipo di gioco 
cosi diverso praticato dalle 
due squadre, lento e potente 
quello della Klippan, dinami
co e notevolmente vario quel
lo pisano. In entrambi 1 casi 
comunque tutto è deciso dal
la qualità del servizio e della 
ricezione conseguente, se il 
primo è falloso o poco effi
cace, come lo è stato per noi. 
l'avversario utilizzerà al me
glio 1 propri attaccanti e la 
Klippan non si è certo fatta 
pregare. Disponendo fra l'al
tro del sestetto più alto d'I
talia (192 centimetri di me
dia) 1 torinesi si catapultava
no senza pietà a rete facil
mente diretti da tyiel Rebau-
dengo. a cui il nostro Lazze-
roni ha tolto il posto ai 
mondiali. 

Quindi un servizio assolu
tamente negativo 6ia per fal

losità — basti pensare che 
Corella, quasi avesse il brac
cio di gesso, ne ha sbagliati 
4 su 4 — sia per lo scarso 
acume tattivo e l'insufficienza 
pericolosità delle traiettorie. 
Ma soprattutto la pessima ri
cezione ci ha privato di una 
qualsiasi possibilità di offesa. 
quasi impietriti di fronte ai 
servizi avversari; i miei atleti 
hanno accumulato sequenze 
di errori diretti, certamente 
inspiegabìli sotto il profilo 
tecnico ma soltanto proba
bilmente scaturiti da pro
blemi o carenze di natura 
psicologica. 

' Purtroppo ancora Corella 
in questo incontro ha dato 
una mano determinante agli 
avversari facendosi sorpren
dere ben otto volte su dieci 
servizi ricevuti, una percen
tuale mai riscontrata, e asso
lutamente inconcepibile per 
questo atleta che stimò mol
tissimo e sicuramente in 
preda ad un blocco emozio
nale derivante dall'importan
za della gara. La sua ripetuta 
sostituzione con Barsotti. al 
fine di raddrizzare il puntee-
gio, non ha sortito gli effetti 
sperati perchè in effetti tutta 
la squadra era in stato con
fusionale. 

La pesante sconfitta dun
que almeno in chiave tecni
ca è cosi giustificabile; impe
dito nella realizzazione degli 
abituali schemi di attacco il 
nostro sestetto ha vissuto su 
qualche acuto di Zecchi e 
Ghelardoni unici a contrasta
re e a ribattere il gioco stra
tosferico di Lanfranco e 
compagni, mentre purtroppo 
ben poco abbiamo operato in 
difesa, e in copertura con gli 
specializzati Masotti, Inno
centi e Lazzaroni. In definiti
va un incontro che amara
mente dobbiamo archiviare 
come uno dei nostri peggiori 
e che naturalmente ci impo
ne riflessioni e pronta ricari
ca per un deciso risveglio sin 
da sabato prossimo con il 
Panini. 

A lato delle considerazioni 
tecniche che direttamente mi 
chiamano in causa ne esisto
no numerose altre che atte
nuano certamente le re
sponsabilità di atleti e alle
natore sul risultato di una 
competizione sportiva. Una 
che desidero fare riguarda 
l'attività pre campionato 
svolta dalla nostra squadra. 
attività che a causa di una 
lunga crisi dirigenziale della 
nostra sezione del CUS. è 

stata drasticamente ridotta 
da alcuni assurdi incontri 
con squadre -locali di ben 
altro peso rispetto a Klippan 
Panini, Paoletti, ecc. 

La mancanza di confidenza 
a giocare con simili com
plessi, confessava lo stesso 
Barsotti, è uno dei fattori 
determinanti di certe sconfit
te, non basta conoscere come 
od anche meglio di loro le 
tecniche di base, ma occorre 
abituarsi ai ritmi diversi, alle 
situazioni, alla atmosfera, 
degli alti livelli. 

Questo inizio di campiona
to ci servirà dunque per as
suefarci al nuovo clima della 
serie A-l in cui ogni incontro 
non ci permette pause e per 
il tipo di gioco che svolgia
mo; tanto spettacolare quan
to rischioso, e per le caratte
ristiche antropometriche dei 
nostri atleti non particolar
mente alti, e per le strutture 
organizzative della nostra se
zione del CUS che finalmente 
dovrebbero ricevere la spinta 
definitiva dalla collaborazione 
con lo sponsor della ditta 
Mobili Mazzei. 

Claudio Piazza 

La parola agli uomini. Causa di forza maggiore. Non 
è una sparata femminista, per carità, ma nel mondo 
dello spori femminile i giudici sono tutti dell'altro ses
so. Arbitri, allenatori, capoccioni, medici... Le donne so
no la • bassa forza », le macchine da partita (quelle die 
poi si divertono). 

GII uomini stanno in panchina o in gradinata, a urla
re, a fare il tifo, a mordersi le nocche delle mani. Sono 

quelli che ordinano II numero di saltelli da fare per gli 
allenamenti, che confrontano la grandezza del cuore fem
minile con quello maschile. 

Niente da fare, le donne ce l'hanno più piccolo, e 
non solo: hanno il respiro più corto e sono pure più 
grassocce. Ma, vuoi per cultura vuoi per tradizione, 
vuoi forse perché è una dote fisica, hanno più fantasia 

; e più volontà. Sotto con lo sport, allora, ma attenzione: 
il medico dice che... 

COVERCIANO — E tu. di che 
cilindrata sei? E già. perché 
tra le tante facce dello sport, 
al maschile o al femminile, 
giocato negli stadi o « tifa
to » di fronte al televisore, 
c'è anche quella passione 
vissuta in campo e quella 
dello studio a tavolino. De
gli schemi o della « macchi
na » umana e della sua « ci
lindrata ». E anche le don
ne. vale nel calcio come nel 
basket nel nuoto come nell' 
equitazione, sono finite nell' 
officina dei tecnici. Non si 
parla più, nei locali lustri 
del cuore dello sport, il com
plesso di Coverciano, dei 
problemi d'ogni giorno che 
scendono in campo insieme 
alla giocatrice, della rabbia 
o della paura dello scontro, 
delle tensioni del prepartita. 

Si parla di misure: siano 
dei polmoni o delle ossa, di 
numero di canestri e di cen
timetri di elevazione. Arri
viamo subito alla domanda 
fatid;ca: ci sono problemi. 
per le donne, a fare sport ri-
trnuti nell'uso comune ma
schili? 

Fino Fini, dirigente del 
centro medico federale, die
tro ad una scrivania inonda
ta di documenti, alle spalle 
coppe e trofei, il telefono che 
squilla in continuazione, ri
sponde deciso: « La donna 
può fare qualsiasi tipo di 
sport. Però.... » E da questo 
« però » si snoda un lungo 
discorso, confortato da dati 
e da impressioni, diciamo. 
« maschili ». che riduce di 
molto l'affermazione iniziale. 
Insomma, alla fine del di
scorso sul taccuino d'appun
ti abbiamo segnato un lungo 
elenco di « sport sì » e di 
« sport no ». Il « no » più de
ciso, dettato (e lo diciamo 
in senso positivo) soprattutto 
da ragioni culturali, è per 
quegli sport che abbrutisco
no ». Ed è un « no » clic va
le — in parte — anche per 
gli uomini. Se giocatrici e 
giocatori sono pur macchi
ne (umane) non è il caso di 
arrivare a farne supercilin-
drate. fisicamente « defor
mate ». 

« Il « però » agli sport — 
per le donne — spiega Fini 
— nasce dalla constatazione-
delie differenze tra il corpo 
maschile e quello femmi
nile ». 

Vediamo queste differenze 
che interessano lo sport: le 
ossa nelle donne sono più leg
gere, il pannicolo è di peso 
più abbondante (due elemen
ti che le permetterebbero più 
facilità che per gli uomini 
nel nuoto) i muscoli sono più 
piccoli, ha una notevole las-
sità legamentosa (le sarebbe 
perciò più Facile fare la con
torsionista). E poi ha il cuo- -
re più piccolo e una capaci
tà polmonare inferiore dell' 
uomo. La sua frequenza car
diaca è sempre superiore (e 
qui entra in gioco anche il 
sistema nervoso cosiddetto 
« simpatico ». che è più svi
luppato: non c'è da stupirsi 
dunque se le donne « appas
siscono » più facilmente de
gli uomini. Per natura, i 
maschi, hanno la « faccia di 
bronzo »!). E poi ancora: le 
donne hanno il bacino più 
largo e il femore inclinato (il 

Che «cilindrata» 
hanno le donne 
che fanno sport? 

Il medico della nazionale spiega quali sono 
gli « sport si » e gli « sport no » al femmi
nile - Bene il nuoto e la ginnastica - Questio
ni fisiche e psicologiche guidano le scelte 

cosiddetto ginocchio valgo). 
e non potranno per queste ra
gioni riuscire a raggiungere 
in corsa, la velocità degli uo
mini. Niente Mennea al fem
minile. dunque. E la stessa 
Simeoni è un'eccezione, per
ché le donne hanno anche il 
baricentro più basso degli uo
mini. e non possono raggiun
gere la stessa elevazione, nel 
salto come negli altri sport. 

Le ragioni partono tutte 
da qui: la donna ha una ci
lindrata minore di quella de
gli uomini. Ma! C'è anche 
un « ma »: la donna è più 
€ forte », più resistente per
ché ha una volontà superio
re (Io dicono i medici), men
tre gli uomini si « abbando
nano » più facilmente. 

* Bisogna sgombrare il 
campo — aggiunge Fini — 
dai preconcetti legati al ciclo 
mestruale femminile, che in
vece non limita affatto nel
lo sport. Certo, in certi mo
menti la donna può rendere 
meno per la tensione, per il 
periodico aumento di peso. 
Ma è una remora psicologi
ca il credere che * non pos
sa » in quei momenti fare 
sport. In ogni caso dorrebbe 
essere avviata ad attirila 

sportive a lei congeniali. 
quelle traumatiche ed anti
estetiche, a conti fatti, non 
sono adatte a lei ». 

Donne che fanno la boxe 
non ce-ne sono: la ragione 
prima è che « non vogliono 
farsi cambiare i connotati ». 
ma anche fisicamente ci so
no dei rischi. Se la donna ri
ceve un colpo sulle ghiando
le mammane, un trauma. 1' 
ematoma se non si riassor-

j be rapidamente può provoca
re spiacevoli conseguenze. 

ì « In America avevano in-
| ventato una boxe per le don-
t ne: ma era uno spettacolo da 

baraccone, per far divertire 
gli spettatori, non uno sport x>. 
Una « presa in giro » dell'at
tività agonistica maschile. 
che faceva cassetta allo stes
so modo della donna-cannone 
o dell'uomo con due teste di 
vecchia memoria. 

« Sono sport che abbruti
scono — continua Fini — 
lo la donna non la vedo an-
gelicata. per carità, ma esi
stono aspetti culturali per cui 
prerogativa della donna è di 
essere femminile, come dell' 
uomo essere maschile ». 

E arriviamo ai * bocconi 
amari ». « Anche il calcio i 

femminile, all'inizio, era sta
to inrentafo solo per motivi 
di cassetta, poi ha acquistato 
altri spazi, altro pubblico ». 
Poiché però anche nel calcio 
(come nella pallamano) c'è 
« l'uomo contro l'uomo », per 
le donne è rischioso. « Innan- • 
zitutto per il calcio femmini
le c'è il problema della co
siddetta deambulazione »: de
vono correre sui tacchetti, in 
uronfi, indietro, lateralmen
te, sempre in equilibrio pre
cario. È in pili c'è il pallo
ne. Devono spostare perciò 
continuamente il baricentro: 
poiché le donne lo hanno più 
basso degli uomini, ed han
no anche il ginocchio valgo, 
questo comporta uno sforzo 
molto grosso sia sulla strut
tura superiore che sulla ca
viglia ». 

Quindi il calcio femminile 
è tra gli « sport no »? « Le 
donne possono giocare al cal
cio, perché intanto la loro 
carriera non è mai lunga co
me quella di un uomo, per
ciò il rischio viene limitato 
dal fattore tempo ». 

Quali sono dunque gli sport. 
* sconsigliati »? « Tutti quel
li dove c'è il contrasto con la 
persona: prima di tutto il 
rugby. Una lista in cui ci 
sono calcio e pallamano. Poi 
il cavallo: è uno sport d'eli
te, che non è in ogni caso 
adatto alle donne, sia per la 
lassità legamentosa, e con 
il movimento ritmico che si 
deve fare rischiano addirit
tura uno scivolamento delle 
vertebre. Lo stesso utero può 
spostarsi, per la posizione. 
C'è il rischio di un abbassa
mento delle reni. Molto me
glio in ogni caso, la posizio
ne delle amazzoni, a gambe 
strette, perchè più protetta ». 

E gli « sport sì »? <t II nuo
to. la pallavolo, la pallacane
stro (dove la donna non rag
giunge i valori. H numero di 
canestri, dell'uomo, ma può 
fare un gioco molto più di 
fantasia). E poi il tennis, e 
tutti i tipi di ginnastica ». 
dall'artistica all'attrezzistica. 
soprattutto perché la donna 
ha un senso molto sviluppa
to del ritmo. E ancora il 
judo. Insomma, non quelli do
ve deve esercitare la sforza 
bruta ». come le maratone o 
i giri d'Italia in bicicletta 
(che abbrutiscono e •si perde 
ogni senso esletico) ». 

Il quadro dello sport al 
femminile è tracciato, con i 
suoi chiari ed i suoi scuri. 

« Tenga presente — con
clude Fini scherzando — 
quello che ci disse un vecchio 
frate a una delle prime ra
gazze che andavano in giro 
coi pantaloni: « Tanto la pi
pì contro i muri non la puoi 
fare ». Vale anche per lo 
sport.... ». 

Chissà, dopo aver visto le 
ragazze di Livorno alle pre
se con il calcio e quelle di 
Firenze con la pallamano, ci 
viene il dubbio che ci abbia
no provato... Di sicuro resta 
un fatto, le donne che abbia
mo incontrato alle prese con 
gli sport « maschili » non era
no rudi né abbrutite ma spes
so delle ragazze: forse per
ché giocano prima di tutto 
per divertirsi, e non sono 
i macchine da goal ». 

Silvia Garambois 

La sorpresa della sesta 
giornata del girone di andata 
della serie B è rappresentata 
dalla vittoria della Cef Firen
ze. cenerentola del torneo. 
contro la blasonatissima 
Magniflex Livorno. I prono
stici erano indubbiamente 
tutti dalla parte dei livornesi. 
che usciti vittoriosi dal derby 
con i cugini della Libertas. 
avevano riconquistato la vet
ta della classifica. La Cef Fi
renze invece aveva al proprio 
attivo una sola vittoria con il 
minimo scarto. 

Domenica al palazzetto fio
rentino è avvenuto il miraco
lo. Gli uomini di Roberto 
Raffaele (« puro sangue » li
vornese anch'egli come fili 
avversari) sono scesi in cam
po con la massima concen
trazione. Come per incanto 
sono scomparsi gli squilibri 
tra i vari reparti della 
squadra. I giovani della Cef 
Firenze hanno acquistato u-
n'insolita esperienza. « I ra
gazzi in campo — ri dice 
Roberto Raffaele — hanno e-
•cguito come in continuazio
ne ripeto loro in allenamen
to. gli schemi che volta a 
volta il pay-maker. Destradis, 
chiama. Le azioni sono venu
te fuori pulite, sia che la 
Magniflex difendesse a zona 
già che attuasse l'uomo > 

L t Cef Firenze è riuscita 

La Cef Firenze batte 
Magniflex e pronostico 
I fiorentini di Raffaele a sorpresa sui livornesi, grandi favoriti - Con
centrazione e determinazione - Nell'Antonini si salva soltanto Bucci 

ad imporre il proprio gioco 
senza alcuna paura reveren
ziale di fronte ai più quotati 
avversari. I labronici erano 
giunti a Firenze convinti del
la loro superiorità e Torse 
sono andati in campo con 
poca convinzione. Un peccato 
di superbia che è costato ca
ro agli uomini di Pasini. Alla 
fine ben 21 punti li divideva- , 
no dai fiorentini. 

La Magniflex applica una 
difesa mista secondo che 
riesca o meno a realizzare. 
Gli uomini di Raffaele con 
calma e determinazione, due 
qualità difficilmente riscon
trabili in una squadra giova
ne come quella della Cor Fi
renze. eseguivano gli schemi 
preparati in allenamento 
riuscendo a liberare gli uo
mini per il tiro o l'entrata. 
Anche quando i livornesi so
no passati al pressing a tutto 
campo, nel disperato tentati 
vo di risalire la china. De 
Stradis e compagni non han- j 
no perso la testa. E' stata la 
vittoria del collettivo. 

Una sottolineatura merita 
comunque la prova di Barra 
co sul quale Pasini ha fatto 
girare ben tre uomini, nel ten
tativo di bloccarlo. «Questa 
vittoria comunque — prose 
gue Raffaele — non deve a-
limentare falsi entusiasmi. Il 
girone è molto difficile. En-

tra re nelle prime cinque ed 
avere cosi garantita la per
manenza in serie B è u-
nìmpresa molto impegnati
va ». « La prova di domenica 
— conclude il coach fiorenti
no — rappresenta comunque 
la prova oggettiva che questa 
squadra di giovani, opposta a 
quella di professionisti quali 
sono a paragone i giocatori 
della Magniflex. ha saputo 
esprimersi ad alti livelli. La 
qualità del legno non è male. 
ma per tirarci fuori un bel 
mobile ci vorranno almeno 
tre anni di lavoro con la 
possibilità di allenarsi in una 
palestra attrezzata e con gio
catori maggiormente disponi
bili dal punto di vista degli 
impegni personali ». 

Negli altri incontri del gi
rone B tutto regolare. te 
squadre di casa hanno vinto. 
Attualmente in testa alla 

classifica si trovano tre 
squadre: Libertas Livorno. 
Teksid Torino ed Imola, a 
pari punti. Ad una giornata 
dal giro di boa ancora non si 
intravede niente di definito 
né in testa né in coda alla 
classifica. 

Ora andiamo a dare un'oc-
rhiata in casa senese. Il de
butto televisivo della 3A An
tonini non è stato certamente 
dei più entusiasmanti. 

Sul parquet romano della 
Perugina Jeans non c'era che 
una pallida immagine di 
quell'Antonini Siena che una 
domenica prima aveva battu
to in maniera perentoria la 
Gabettì. Il solo Bucci si è 
salvato in questo grigiore. 
Dopo cinque minuti di gioco 
c'era già un parziale di 14-2 
per la Perugina Jeans. GU 
uomini di Rinaldi non sono 
mai sembrati in grado di 

prendere in mano le redini 
Bovone e Fernstein non 

sono quasi esistiti sotto i ta
belloni. Sull'altro fronte in
vece si sono visti un Vec-
chiato ed un Soreson partico
larmente precisi negli inter
venti e sovente all'appunta
mento con il canestro. Vec
c i a t o in varie occasioni si è 
permesso anche il lusso di 
andare a stoppare Bovone. 

Senza dubbio questa Peru
gina Jeans ha tutte le carte 
in regola per recitare un ruo
lo da prima donna in questo 
campionato. 

In serie C infine c'è da re
gistrare il ritorno alla vitto
ria della Kennedy Firenze 
impegnata sul rampo del 
Fratta Umbertite. che ricon
ferma così la sua netta su
premazia nel girone. 

Piero Ben assai 

E ora la parola ai «mister» 
sulle loro squadre femminili 

Gli allenamenti sono meno duri di quelli per gli uomini? - Danno più soddisfazione le 
squadre maschili o quelle delle donne? - Le esperienze di tre ragazzi che amano lo sport 

Basket - serie B, girone B 
RISULTATI (6. giornata) 

CEF Firenze - Magniflex Livorno 
Liberta» Livorno - Cremona 
Imola • Carrara 
Teksid Torino - Reggio Emilia 

94-73 
92-78 

103-89 
9^9 

C L A S S I F I C A 

Libertas Livorno 
Imola 
Teksid Torino 
Cremona 
Magniflex Livorno 
Carrara 
CEF Firenze 
Reggio Emilia 

6 
6 
6 
6 
i 
» 
6 
t 

4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 

2 
2 
2 
3 
3 
4 
4 
4 

497 
506 
484 
493 
488 
SOS 
434 
482 

4SS 
478 
488 
478 
48t 
511 
442 
52* 

8 
8 
8 
6 
6 
4 
4 
4 

E allora, queste dome? 
Non male, vero? Gli allenato
ri annuiscono, ci scherzano 
su. arricciano il naso. Calcio. 
pallamano, pallacanestro, tre 
squadre di donne allenate da 
tre uomini. Tre giovani, criti
ci e aperti, che vogliono por
tare avanti le loro squadre. 
discutono degli errori, cerca
no di sanare i dissidi e di 
consolare chi non era «in 
giornata». 

Dà più soddisfazione una 
squadra maschile o una 
femminile? ladimiro Castel
lani. allenatore della squadra 
di calcio femminile di serie 
B CF Borgo di Livorno, è 
soddisfatto: «Il problema è 
un altro, è quello delle at
trezzature. dei finanziamenti 
che per le squadre femminili 
mancano e non si può punta
re al massimo». 

Un problema grave anche 
per la pallamano: Gigi Pog-
getti. che segue la squadra 
fiorentina di serie A lamenta 
la mancanza anche di una 
palestra, per un gioco che è 
invece tutto da palestra. 
«L'allenatore di una squadra 
maschile, comunque, ha sod
disfazioni differenti: i ragazzi 
in campo voglieno vincere 
per forza, mettono più im
pegno negli allenamenti. le 
ragazze giocano per divertir
si, in allenamento e sul cam-

il 

Ultimi minuti in campo. Abbiamo avuto buone orec
chio per i problemi delle giocatrici. Abbiamo rintrac
ciato i tecnici, che ci hanno spiegato perché si e perché 
no una donna può fare sport. Tocca agli allenatori, co
me vuole giustizia. Cosa ne dite? Queste donna in pan
taloncini corti sono venute da Kripton insieme a Nem
bo Kid? Oppure sono tenere colombo? Insomma, questi 
allenamenti, sono « terribili * per ottenere il massimo 
o chiudete addirittura un occhio e le lasciate fare? Ma 
forse, in fondo, di questi giudizi austeri le donne che han
no deciso di poter fare lo sport come i ragazzi non ten
gono gran conto. Si diceva che le donne non dovevano 
uscire di casa, portare i pantaloni, lavorare in fabbrica, 
fumare per strada. Ora si sorride di divieti che sanno 
di muffa. Una muffa che forse incomincia a lasciare 
anche lo sport. E' solo una speranza avventata? Le don
ne in campo dicono di no. 

pò. e per gli allenatori. 
quando si arriva agli incontri 
importanti, è duro buttar giù 
il fatto che a volte non dan
no U massimo. Almeno, però, 
se si perde non è una trage
dia». 

Marrico C'inali, che allena 
la squadra di basket di serie 
A di San Giovanni Valdarno 
è deciso: «Quando mi hanno 
offerto di andare ad allenare 
una squadra di serit> "A" non 
sono certo stato a pensare 
che era femminile e non 
maschile anche se avevo so
prattutto allenato ragazzi. Ne 
sono stato soddisfatto perchè 
si ' sarebbe potuto fare un 
gioco ad un certo livello. I 
risultati li vedremo». 

j Scendiamo in campo, agli 
! allenamenti, come va? Che si 

fa? «Lo stesso allenamento 
che per i maschi» dice Ca
stellani per il calcio «anche 
se poi magari gli allenamenti 
sulla velocità e sul pallone si 
fanno... per strada». 

Anche per la pallamano 
grandi differenze non ce ne 
sono, va poi soprattutto da 
squadra a squadra: «N'oì per 
esempio non abbiano grosse 
tiratnei da fuori, e dobbiamo 
puntare sul gioco di squa
dra». 

Cinali la prende più alla 
lontana: per lui il basket è 
un gioco molto femminile, se 
non si punta sulla forza si 
può puntare sul gioco inven

tivo. ma... «bisogna starci at
tenti con gli allenamenti. 
soprattutto con le ragazze 
più giovani. Se sono nell'età 
dello sviluppo bisogna dosare 
certi esercizi diversamente 
che per i maschi, per non 
provocare conseguenze nello 
sviluppo. E anche dopo gli 
esercizi vanno calibrati in 
modo diverso da quelli dei 
maschi. Appena ho incomin
ciato ad allenare la FAM Gal
li. per esempio, seguivo gli 
stessi metodi che con le 
squadre maschili: il risultato 
fu una ragazza coi crampi e 
le altre con le gambe che 
facevano male...». 

E questi «sport pesanti», è 
poi vero che fanno venire al
le ragazze le spalle larghe, i 
polpacci grossi o chissà che. 
terrore, di tutte le madri? 
Alzano le spalle, le ragazze 
sono li: in campo, tese per 
l'incentro, in divisa pantalon
cini e scritte, corse e frasi 
secche non sono «rassicuran
ti». ma dopo la doccia, in
dossati gli abiti «civili», be'. 
sono le solite ragazze che 
tutti i giorni si incontrano 
negli uffici o all'uscita di 
scuola. I esuperman» al 
femminile, tutte muscoli e 
tendini tesi, non sono scesi 
sui campi da gioco toscani. 

S. Gsf. 

S.Gtr. 


